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Aprilia 

Riassunte 
le commesse Cgil 
licenziate 

ANNA POZZI 

• APR1UA. Ce l'hanno fatta. Sono state rein
tegrate a! lavoro le tre commesse del super
mercato affiliato Standa di Aprilia, iscrìtte alla 
Cgil e per questo licenziate dal proprietario. 
Ieri mattina, dopo un primo incontro fallito, il 
sindaco della citta pontina, il pidicssino Ro
sario Raco, è riuscito a riunire attorno al suo 
tavolo le parti in causa. Questa volta, final
mente, si sono presentati anche gli ammini
stratori della società Co.AI„ che gestisce l'e
sercizio. Alla fine è stato raggiunto un accor
do che ha lasciato tutti pienamente soddi
sfatti. 

I provvedimenti di licenziamento e di so
spensione adottati nell'interesse dell'azienda 
e dei lavoratori sono stati revocati con decor
renza immediata. Inoltre, il sindacato e l'a
zienda hanno concordato corrette relazioni 
sindacali nell'interesse dell'azienda e dei la
voratori. Nessun comportamento antisinda
cale verrà messo in atto dall'azienda e even
tuali esigenze di mobilità del personale ver
ranno verificate con il sindacato di categorìa. 
Una bella vittoria per le tre lavoratrici che, ap
poggiate da altre due colleghe e assistite dal
la Cgil, con grande coraggio non hanno esi
tato a manifestare ad oltranza davanti all'affi
liato Standa di via Carroccio, impedendone 
l'apertura per tre giorni.. 

L'accordo, raggiunto grazie alla mediazio
ne del primo cittadino di Aprilia, è arrivato 
dopo una giornata di fuoco. Venerdì mattina, 
infatti, davanti ai sindacalisti e ai lavoratori 
che presidiavano l'esercizio si era presentato 
l'ufficiale giudiziario con un'ordinanza del 
magistrato del Tribunale di Latina che con
sentiva l'accesso al negozio ai proprietari e ai 
nuovi lavoratori. Ad accompagnare l'ufficiale 
giudiziario anche i carabinieri, che dovevano 
garantire l'accesso senza problemi per l'ordi
ne pubblico. Ostinata è però stata la risposta 
dei lavoratori, appoggiati, tra l'altro, dal se
gretario provinciale della Cgil, Michele Bo
ttacci, che non hanno tardato a puntare i pie
di davanti all'ingresso. Una prima mediazio
ne è giunta dal capitano dei carabinièri della 
compagnia di Aprilia, che, in vista di un in
contro convocato per il lunedi successivo dal 
prefetto di Latina, è riuscito a contattare il 
magistrato e a far sospendere l'ordinanza. . 

Risolutivo, poi, l'intervento dell'ammini
strazione comunale di Aprilia, che ieri matti
na ha radunato intomo al tavolo il sindacato 
e la proprietà dell'azienda, i" • . . 

L'accordo siglato prevede anche corsi di 
aggiornamento per due dei tre lavoratori in
teressati, al termine dei quali potranno ritor
nare a prestare la propria opera nel negozio 
di Aprilia. Inutile sottolineare la felicità degli 
esponenti sindacali, che si erano già dichia
rati pronti ad una dura lotta a favore del ri
spetto dei diritti dei tre lavoratori licenziati. •.. 

IL CASO. A Calcata con lo slogan: «A noi le ramazze, potere alle donne» 

Robin Williams travestito da donna nel film «Mrs Doubtflre-

Uomini? No, casalinghi 
«Né padri, né mariti, né uomini, ma solo ragazzi casalin
ghi», che cantando e suonando sbrigano le faccende do
mestiche mentre le donne vanno al lavoro, li mantengono 
e li «dirigono». Parte da Calcata il nuovo corso del Matri-
smo e gli angeli del focolare cambiano sesso. La proposta 
del Movimento degli uomini casalinghi prevede la crea
zione di una comunità ispirata al tiaso che Saffo fondò 
2606 anni fa. Ieri e oggi un festival per discuterne. ' 

FCLICIA 

• i Siamo nel 1994? No, affatto. È il 
!•' '06, è tempo perchè gii uomini ri
pensino se stessi, abbandonino il 
lavoro, la città, le responsabilità e 
vestito il grembiule e impugnata la 
scopa finalmente si realizzino. È 
tempo perchè un nuovo Matrismo 
inizi il suo corso. Magari a Calcata 
dove ieri e oggi al grido di «Né pa
dri, né mariti, né uomini, ma solo 
ragazzi casalinghi», un gruppo di 
maschi stanchi e insoddisfatti del 
ruolo che la società moderna e pa
triarcale ha loro assegnato, chiama 
altri uomini - pardon «ragazzi» - ma 
anche le donne, a discutere di una 
sorta di «utopia concreta»; la crea
zione nel borgo del viterbese di un 
«tiaso», una comunità ispirata alla 
«scuola per donne libere» che la 
poetessa Saffo fondò 2606 anni or-
sono e che prese il nome di «tiaso» 
appunto. E non dalla nascita di Cri
sto si contano gli anni, ma proprio 

MASOCCO 

da questa data. Per il Movimento 
degli uomini casalinghi, promoto
re della proposta, è cosi. Ospite del 

, Circolo vegetariano, il primo festi-
•' vai del movimento prevede alcune 
-.dimostrazioni di come dovrebbe 
' svolgersi la vita comunitaria. • . ' 

Il potere logora gli uomini che 
ce l'hanno? E allora basta con il 
potere. Basta pensare alla carriera, 

' basta sbattersi per il mercato e ba
sta pure con le responsabilità so
ciali. Che se ne occupino le donne, 
proprio come avveniva nel Matri
smo «orizzonte politico, culturale 
ed esistenziale» del movimento 
stesso. Nella comunità -non più di 
venti persone - è tutta un'altra esi
stenza. Uno canta, uno suona, uno 
si cimenta in una danza «totale e 
cosmica» muovendosi a piedi nudi 
sull'erba o, se preferisce, dentro 
una bacinella con l'acqua e i panni 
da lavare con detersivo rigorosa

mente biologico. E mentre in grup
po si rigoverna la casa, c'è sempre 
uno che legge a voce alta, allieta e 
informa così come vuole il concet
to di «scuola permanente». Poi c'è 
la cura, di sé e degli altri membri 
della comunità: ecco allora il «mas
saggio esistenziale» con almeno 
una dozzina di persone che mani
polano il corpo di qualcuno men
tre qualcun altro canta, legge, di
scute. E le donne? Ci sono pure lo
ro, ma devono lavorare: i «ragazzi 
casalinghi» devono pur essere 
mantenuti. • . 

Padre, marito e uomo? «Parole 
da cancellare dal vocabolario». So
lo «zio» si salva. 1 bambini a scuola? 
«Neanche a parlarne, la scuola av
vilisce e deforma. Fa di ogni figlio1 

' maschio un nemico della madre». 
Il culto da osservare? «quello della 
Grande Madre». E alle elezioni, per 
cortesia, solo liste di donne: i «ra
gazzi» sono casalinghi non politici. 
Anche il nome e il cognome che si 
portano vanno abbandonati. Così 
il fondatore del movimento, al se
colo Antonio D'andrea, ha scelto 
di chiamrsi Barchetta Ebbra, e pri-. 
ma ancora era Canzone di prima
vera: «Chi dà la prima identità è la 
madre, quindi dovrei chiamarmi 
Da Peppina, poi Da Elena che e il 
nome di mia zia con la quale ho 
lungamente vissuto -spiega Bar
chetta-, Ma ho scelto da me. Libe

rarsi del nome e del cognome pa
terno è un gesto simbolico che ser
ve a cancellare il Pater familias, ov
vero il criterio di maschio patriar
cale che ha potere di vita e di mor
te sull'intera famiglia». 

Il progetto di ex Canzone di pri
mavera e compagni prevede, oltre 
alla comunità di Calcata, destinata 
all'agricoltura biologica e al piace
re della vita campestre, la nascita 
di altri tre tiasi: uno al mare per go
dere della vita da spiaggia, per la 
maternità e i primi anni della prole; 
uno in montagna con laboratori di 
falegnameria, erboristeria, cerami
ca, lavorazione della lana e altro. 
Infine uno in città, abitato soprat-

' tutto da donne che «desiderano la
vorare per il mercato e i cui introiti 
garantiscono lai sopravvivenza de
gli altri tre tiasi». Per Barchetta Eb-

' bra il discorso non fa una' grinza," 
convinto come è che siano tantissi
me le donne disposte a seguirlo, a 
lavorare per lui e per gli altri per 
sottrarli alla nefasta condizione di 
«uomini» e restituirli a quella più sa-

, na di «ragazzi vitali», compagni di 
vita, di viaggio, di gioco ai quali 
eventualmente ricorrere anche se 
si vuole avere un figlio senza do
versi sorbire pure il padre. Altro 
che inseminazione artificiale: i «ra-

. gazzi» sono a disposizione : per 
quella naturale ma senza coinvol
gimenti di sorta. , - - '-• . ': 

«Sul lavoro 
giunte invisibili» 

GUGLIELMO L O V 

H
A FATTO bene l'Unità ad aprire con l'intervista a 
Fulvio Vento, un dibattito cittadino sul ruolo e l'a
zione della Giunta comunale. 

Infatti, ed è sotto gli occhi di tutti, rischia di verificarsi 
ciò che, purtroppo, avevamo previsto: a Roma si convo
gliano tensioni sociali enormi ed è facile prevedere che 
sarà un autunno caldo. 

È corretto dire, e lo abbiamo sostenuto con forza nel 
passato, che le responsabilità non possono essere scari
cate sul Comune (ieri come oggi) soprattutto per ciò che 
riguarda gli aspetti (drammatici) socialmente più rilevan
ti: pensioni e assitenza sanitaria (cara, costosa e sempre 
più a rischio). Così come sono molto parziali le responsa
bilità del Comune sul ridimensionamento e sulla perdita 
di competitività del sistema produttivo romano, che per 
troppo tempo, è stato sostenuto e gonfiato da commesse 
pubbliche e che, pertanto, non ha permesso la creazione 
di una classe imprenditoriale realmente aperta al libero 
mercato e concorrenziale sul piano della qualità e dell'in
novazione. 

11 giudizio sulla regione Lazio è quello di tutti: ci trovia
mo di fronte ad unorganismo oramai moribondo, che 
non riesce a rispondere alle esigenze di una regione in 
grave crisi. Non scordiamoci però che a giugno prossimo 
avremo anche il problema delle nuove elezioni regionali. 
che, a nostro parere, dovranno essere affrontate con logi
che diverse da quelle politiche. Il governo della regione 
dovrà essere a tutti gli effetti un governo economico, in 
cui le forze sociali trovino spazi di confronto e di propo
sta. — 

Detto questo, però, non ci sentiamo di affermare che 
l'azione del Comune (che non può che essere impostata 
al sostegno urbanistico, mfrastrutturale e progettuale) sia 
stata in questi primi 9 mesi (non è nato un solo bambi
no!) particolarmente visibile, anche tenendo conto che i 
risultati, (almeno in tema «occupazionale») seri e tangibi
li saranno pochi nell'immediato e più consistenti nei 
prossimi anni. Percui viene facile considerare che il «ritar
do» decisionale è molto preoccupante. Su cosa in partico
lare? ' . . 

1. Sulla localizzazione del Parco Tecnologico che sof
fre, a mio avviso, di un oscuramento del dibattito. Perché 
tenere nascosti i problemi? Chi decide? Quando si deci
de? Su quale impostazione urbanistica e produttiva si de
cide? Con quali soggetti (non solo pubblici) si partirà con 
questa avventura? . ,, , ,, . , , 

2. La «promozione» dell'impresa romana, non potrà 
essere affidata a strutture «fotocopie» della Camera di 
commercio. È necessario, per la costituenda Agenzia per 
lo sviluppo, un ruolo chiaro, trasparente e partecipato f 
ciò, per il mondo del lavoro, è più importante del sapere 
chesonostati trovati i... locali. , . . 

3. Un piano visibile e concreto, in lut/a la città, per 1 
giovani. Promuovere immediatamente le strutture, già 
progettate, per orientare, indirizzare e aiutare i giovani ad 
inserirsi nel mondo del lavoro e a ricercare una formazio
ne adeguata è fondamentale e può diventare un segnale 
di apertura verso una generazione che rischia di essere 
schiacciata dalla crisi e dalla invivibilità di molte periferie 
romane. Al Comune, che rischia di non proseguire la pro
pria attività nella Formazione professionale chiediamo 
segnali più chiari e concreti. 

. . ,, • , , _ , . "Segretario regionale della UH 

Boom delle nascite e ora gli ottanta esemplari sono troppi 

I daini conquistano il parco 
Bosco a rischio a villa Chigi 
m Crescono e si moltiplicano in 
tutta serenità. Con questo obiettivo 
sono diventati ormai tantissimi i 
daini di Villa Chigi ad Ariccia. Po
chi anni fa nei 26 ettari del parco 
nobiliare ne furonono immesse 
poche coppie. I fatti dicono che si 
sono trovate benissimo. Immerse 
in quella assoluta tranquillità han- • 
no prolificato spensieratamente 
tanto che ormai è emergenza. I 
daini sono diventati infatti circa 80 
e consumano senza tregua il sotto
bosco del pregiato biotopo met
tendo a rischio la sopravvivenza. 
Mangiano tutto quello che trovano 
togliendo il respiro al loro stesso 
paradiso che rischia cosi di deperi
re. - • . - . . , 

I simpatici ongulati spilluccano 
il sottobosco come solertissimi im
piegati • della nettezza • urbana. 
Spazzano tutte le ghiande prodotte 
dalle secolari querce ma anche tut
to ciò che è alla portata delle loro 
capaci e insaziabili mandibole. 
Così le piante sembrano tutte pota
te ad una stessa altezza da sapienti. 

' giardinieri. Ogni ramoscello che 
spunta ad altezza utile viene man
giato con gusto. Lo stesso avviene 
per le foglie più basse di ogni pian
ta. Il pungitopo è scomparso e 
adesso sembra che i daini abbiano 
intenzione di assaggiare anche il 
gusto delle poche palme che si tro
vano nel parco di Villa Chigi. Una ' 
situazione che preoccupa seria
mente il comune di Ariccia (gesto
re del bosco) che per risolvere la 
situazione sta disperatamente cer-
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cando una soluzione dal gennaio 
scorso. 

«I daini sono diventati troppi -
dice l'assessore Sandro Tiano - e 
questo mette in pericolo tutto il 
parco. Da circa un anno ormai 
stiamo cercando il modo per spo
starne almeno una parte senza uc
ciderne nessuno. Ma non è assolu
tamente facile». 

Sembra infatti che questi daini 
nessuno li voglia. Il parco d'Abruz
zo interpellato ha fatto sapere di 
non poterli accettare perché entre
rebbero in competizione con il ca
moscio. Nei boschi dei Castelli non 
possono essere liberati perché sen
za controlli finirebbero nel mirino 
dei cacciatori e comunque provo
cherebbero danni alle culture. 
Inoltre c'è da considerare che i dai

ni sono abbastanza alti e se 1 sen
tieri che percorrono non sono se
gnalati gli animali possono provo
care incidenti. 

«Il fatto - spiega l'assessore - è 
che mancano i lupi, i naturali pre
datori della specie e questo provo
ca squilibri da sovraffollamento. 
Comunque entro novembre dob
biamo necessariamente trovare 
una soluzione». 

L'Assessore Tiano infatti si è 
messo in contatto con ambientali
sti e con luminari universitari e con 
lo stesso assessorato all'ambiente 
della Provincia per individuare una 
soluzione efficace. L'ipotesi di la
voro attualmente sono allo studio è 
forse quella che risolve il problema 
senza spargere sangue e cioè sen
za abbattimenti ma comunque è lo 
stesso un po' triste. L'idea infatti è 
quella di rendere sterili i maschi 
del gruppo, solo una parte magari, 
e così sterilizzati distribuirli in altri 
parchi delle ville storiche castella
ne. «A queste condizioni sia i co
muni che i gestori delle ville - dice 
Tiano - sicuramente li accettereb
bero e i daini continuerebbero a vi
vere». 

Nel progetto sono stati coinvolti 
il professor Carlo Consiglio ordina
no di zoologia all'università di Ro
ma e il professor Amerio Croce ve-
terinano dello zoo della Capitale. 
Perché per mercoledì prossimo tut
ti insieme assessori e professori an
dranno nel parco per un sopralluo
go. I daini maschi intanto stanno 
pensando che forse era meglio 
quando c'era il buon lupo. 

< 

ANSALDI 
GIOIELLERÌE 

PER TUTTO IL MESE DI SETTEMBRE 1994 
VI AGEVOLA NELL'ACQUISTO: 

DEI PREZIOSI OROLOGI ERERHARD E ORIS 
DEGLI ELEGANTI OROLOGI GVCCI 

DELLA DIROMPENTE NOVITÀ' NEL MONDO DEGLI OROLOGI 

i ft f l A A l l i , The iteti? American Clussie 
DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA, OREFICERIA PIÙ' PRESTIGIOSA 
CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI!* 

ANSALDI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 

^ 

P.z/a Campo De' Fiori, 6 lei. 6869032 
Via L>eì Bergamaschi., 57 lei. 69940708. 
Via (ìre»orio VII, 245 (in allestimento) 

* salvo ;i|>|>i~o\nxioii«' ilei hi l'iiiaii^iaria. 


